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Ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo Regionale (CCIR) 
in materia di Fondo regionale per la retribuzione di posizione e di risultato 

A.S. 2017/2018 
per i Dirigenti scolastici (Area Istruzione e Ricerca) della BASILICATA 

 
L’anno 2021, il giorno 16 luglio, tramite riunione in videoconferenza, in sede di 
negoziazione integrativa a livello regionale, 
 

la delegazione di parte pubblica dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata 
composta da: dott.ssa Claudia Datena (Dirigente dell’Ufficio I), 

dott.ssa Tiziana Di Noia (Dirigente dell’Ufficio IV - Ambito Territoriale di Matera), 
dott.ssa Rosa Grano (Dirigente Tecnico presso l’USR per la Basilicata) 

 
E 
 

la delegazione di parte sindacale 
composta da: ANP-CIDA, FLC-CGIL, CISL-SCUOLA, UIL SCUOLA RUA, SNALS-

CONFSAL e DIRIGENTI SCUOLA-CODIRP 
 

CONCORDANO 
 
il testo del presente Contratto Collettivo Integrativo Regionale per il personale 
appartenente all’Area Istruzione e Ricerca (Ex Area V della Dirigenza) e l’utilizzo del 
Fondo regionale per la retribuzione di posizione e di risultato per l’A.S. 2017/2018. 

 
CONSIDERATO 

 
 che è stata verificata la rappresentatività sindacale delle sigle presenti al tavolo delle 

trattative; 
 che in data 13.07.2016 è stato sottoscritto il CCNQ (Contatto Collettivo Nazionale 

Quadro) per la definizione dei Comparti e delle Aree di contrattazione collettiva 
nazionale (2016-2018); 

 che, in data 11.04.2006, sono stati sottoscritti il CCNL per il personale dirigente 
dell’Area V relativo al quadriennio normativo 2002/2005 e biennio economico 
2002/2003 e il CCNL per il personale dirigente dell’Area V relativo al biennio 
economico 2004/2005; 

 che, in data 15.07.2010, sono stati sottoscritti il CCNL per il personale dirigente 
dell’Area V relativo al quadriennio normativo 2006/2009 e biennio economico 
2006/2007 e il CCNL per il personale dirigente dell’Area V relativo al biennio 
economico 2008/2009; 

 che, in data 08.07.2019, è stato sottoscritto il CCNL per il personale dirigente 
dell’Area Istruzione e Ricerca relativo al triennio 2016/2019; 

 che in data 22.02.2007 è stato sottoscritto il CCIN (Contratto Collettivo Integrativo 
Nazionale) per il personale dirigente dell’Area V relativo al quadriennio 2002/2005; 

 che, in data 29.11.2012, è stato sottoscritto il CCIR (Contratto Collettivo Integrativo 
Regionale) in materia di determinazione dei criteri per l’articolazione delle 
istituzioni scolastiche in fasce di complessità cui è correlata la retribuzione di 
posizione dei Dirigenti scolastici della Basilicata; 

 che, con atto dispositivo del 25.05.2016, prot. AOODRBA n. 1675, l’Ufficio I 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata ha rideterminato le fasce di 
complessità delle istituzioni scolastiche a decorrere dal 1° settembre 2015; 
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 che, in data 15.12.2017, è stato sottoscritto il CCIR (Contratto Collettivo Integrativo 
Regionale) in materia di retribuzione di posizione e di risultato dei Dirigenti 
scolastici per l’A.S. 2016/2017, ammesso a registrazione con visto n. 58 del 
23.01.2018 da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - 
Ufficio III; 

 che con nota del 17.10.2019, prot. AOODGRUF n. 23397, la Direzione Generale per 
le risorse umane e finanziarie - Ufficio VI, ha trasmesso all’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Basilicata il D.D.G. n. 1486 del 23.09.2019, vistato dal MEF - 
Ragioneria Generale dello Stato - Ufficio Centrale del Bilancio presso il MIUR in 
data 27.09.2019 al n. 1365, che ha determinato, per l’A.S. 2017/2018, la consistenza 
del Fondo Unico Nazionale per la retribuzione di posizione (parte fissa e parte 
variabile) e di risultato dei Dirigenti scolastici; 

 che nella Tabella allegata al D.D.G. n. 1486 del 23.09.2019 è stata determinata, per 
l’A.S. 2017/2018, la consistenza del Fondo regionale per la retribuzione di posizione 
(parte fissa e parte variabile) e di risultato dei Dirigenti scolastici, che è pari a € 
2.239.746,69 (lordo dipendente); 

 che con nota del 27.02.2020, prot. AOODGRUF n. 4708, la Direzione Generale per le 
risorse umane, finanziarie e i contratti ha comunicato che nella Conferenza di 
servizi del 26.02.2020 si è deciso di “continuare, esclusivamente per gli AA.SS. 
2017/2018 e 2018/2019, a distribuire le risorse della retribuzione di posizione parte variabile 
in ragione dei dirigenti scolastici in servizio e di retribuire le reggenze a valere sulla 
retribuzione di risultato”;  

 che con nota del 07.07.2021, prot. AOODGRUF n. 15770, la Direzione Generale per 
le risorse umane, finanziarie e strumentali, in esecuzione del D.D.G. n. 1025 del 
09.06.2021, ha comunicato un’integrazione, per l’A.S. 2017/2018, della consistenza 
del Fondo regionale per la retribuzione di posizione (parte fissa e parte variabile) e 
di risultato dei Dirigenti scolastici per un importo pari a € 166.627,00 (lordo 
dipendente) e ha autorizzato l’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata a dare 
avvio alla contrattazione integrativa regionale per l’A.S. 2017/2018; 

 che nella relazione tecnico-finanziaria allegata al presente CCIR l’Ufficio III - 
Ambito Territoriale di Potenza - dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata ha 
quantificato in € 2.406.373,69 (lordo dipendente) l’ammontare del Fondo regionale 
per la retribuzione di posizione e di risultato dei Dirigenti scolastici per l’A.S. 
2017/2018; 

 che è necessario procedere alla corresponsione della retribuzione oggetto del 
presente contratto ai Dirigenti scolastici aventi diritto. 

 
ARTICOLO 1 

Fondo regionale per la retribuzione di posizione e di risultato dei Dirigenti scolastici  
A.S. 2017/2018 

 
1. Il Fondo regionale per la retribuzione di posizione (parte fissa e variabile) e di risultato 
da ripartire è pari a € 2.406.373,69 (lordo dipendente), così come quantificato nella Tabella 
allegata al D.D.G. n. 1486 del 23.09.2019 e integrato con D.D.G. n. 1025 del 09.06.2021 della 
Direzione Generale per le risorse umane, finanziarie e strumentali. 
2. Non risultano essere stati effettuati versamenti dai Dirigenti scolastici sul Fondo 
regionale in questione, in attuazione del principio di onnicomprensività del trattamento 
economico dei Dirigenti (art. 24, comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001) per i compensi 
percepiti, nell’A.S. 2016/2017, per lo svolgimento di incarichi aggiuntivi di cui all’art. 19 
del CCNL-Area V della Dirigenza dell’11.04.2006; 
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ARTICOLO 2 
Retribuzione di posizione - A.S. 2017/2018 

 
1. La somma disponibile per la retribuzione di posizione (parte fissa e parte variabile), pari 
all’85% del Fondo regionale (art. 26, comma 1, del CCNL-Area V della Dirigenza del 
15.07.2010), ammonta a € 2.045.417,64 (€ 2.406.373,69 x 0,85) nell’A.S. 2017/2018. 
 

ARTICOLO 3 
Retribuzione di posizione parte fissa - A.S. 2017/2018 

 
1. La retribuzione di posizione parte fissa, ai sensi dell’art. 39, comma 4, del CCNL-Area 
Istruzione e Ricerca, sottoscritto in data 8 luglio 2019, è stata rideterminata in € 6.159,72 a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 
Pertanto, per l’A.S. 2017/2018, la retribuzione di posizione parte fissa, comprensiva del 
rateo di tredicesima mensilità, spettante ai singoli Dirigenti scolastici è la seguente: 
4/12 del 2017 = € 3.556,68/12 x 4 = € 1.185,56 
(art. 2, comma 3, del CCNL-Area V della Dirigenza del 15.07.2010 relativo a biennio economico 2008-2009) 

8/12 del 2018 = € 6.159,72/12 x 8 =  € 4.106,48 
(art. 39, comma 4, del CCNL-Area Istruzione e Ricerca dell’08.07.2019 relativo al triennio 2016/2018) 

Retribuzione di posizione parte fissa A.S. 2017/2018 € 5.292,04 
2. Pertanto, per l’A.S. 2017/2018, la quota del Fondo regionale da destinare alla 
retribuzione di posizione parte fissa, già percepita dai Dirigenti scolastici aventi diritto 
ed effettivamente in servizio, sarà la seguente: 
€ 5.292,04 x n. 93 Dirigenti scolastici in servizio per l’intero anno scolastico € 492.159,72 
€ 1.539,93 x n. 1 Dirigente scolastica in servizio per una frazione di anno scolastico €     1.539,93 
(€ 6.159,72 x 0,25) 

€ 1.231,94 x n. 1 Dirigente scolastica in servizio per una frazione di anno scolastico €     1.231,94  
(€ 6.159,72 x 0,20) 

Quota del Fondo regionale da destinare alla retribuzione di posizione parte fissa € 494.931,59 
 

ARTICOLO 4 
Retribuzione di posizione parte variabile - A.S. 2017/2018 

 
1. La somma disponibile per l’attribuzione della retribuzione di posizione parte variabile, 
pari alla somma disponibile per la retribuzione di posizione al netto della quota da 
destinare alla retribuzione di posizione parte fissa, pari a € 494.931,59 [(€ 5.292,04 x n. 93) + 
€ 1.539,93 + € 1.231,94], ammonta a € 1.550.486,05 (€ 2.045.417,64 - € 494.931,59). 
2. Ai sensi dell’art. 230-bis, comma 3, del Decreto-Legge n. 34 del 19.05.2020, convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 77 del 17.07.2020, che prevede che in nessun caso 
possono essere riconosciuti ai Dirigenti scolastici, per gli AA.SS. 2017/2018 e 2018/2019,  
emolumenti superiori a quelli derivanti dall’ultrattività dei contratti collettivi integrativi 
regionali relativi all’A.S. 2016/2017, viene assegnata ai medesimi la stessa retribuzione di 
posizione parte variabile dell’A.S. 2016/2017 i cui importi sono i seguenti: 
1^ FASCIA DI COMPLESSITÀ  € 18.489,41 
2^ FASCIA DI COMPLESSITÀ  € 14.222,62 
3^ FASCIA DI COMPLESSITÀ  €   9.955,86 
Pertanto, la quota del Fondo regionale destinata alla retribuzione parte variabile ammonta 
a € 1.358.971,52. 
3. La differenza tra l’importo di cui al comma 1 e l’importo di cui al comma 2, pari a € 
191.514,53 (€ 1.550.486,05 - € 1.358.971,52), viene portata ad incremento della quota del 
Fondo regionale destinata alla retribuzione di risultato.  
4. Come previsto dal Verbale della Conferenza di servizi del 26.02.2020, l’importo di € 
1.358.971,52 sarà ripartito tra i Dirigenti scolastici aventi diritto ed effettivamente in 
servizio nel corso dell’anno scolastico (n. 93,45 = n. 93 + n. 0,25 + n. 0,20). 
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5. Con atto dispositivo dell’Ufficio I dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata, prot. 
AOODRBA n. 1675 del 25.05.2016, sono state rideterminate le fasce di complessità delle 
istituzioni scolastiche statali a decorrere dal 1° settembre 2015. Pertanto, ai Dirigenti 
scolastici, a decorrere dal 1° settembre 2017, vengono riconosciuti i sottoelencati importi 
relativi alla parte variabile della retribuzione di posizione, da corrispondere a ciascuno 
secondo i seguenti parametri riferiti alla fascia di complessità dell’istituzione scolastica 
sede di incarico, determinata sulla base dei criteri stabiliti nel CCIR del 29.11.2012 
richiamato in premessa: 
1^ FASCIA DI COMPLESSITÀ: 1,30 
2^ FASCIA DI COMPLESSITÀ: 1,00 
3^ FASCIA DI COMPLESSITÀ: 0,70 
 

IMPORTI 
parziali 
e totali 

FASCIA di 
complessità 

Numero Dirigenti 
scolastici in servizio 
nell’A.S. 2017/2018 

Retribuzione di posizione parte variabile 
dall’01.09.2017 

(valore annuo individuale lordo dipendente) 

€    221.872,92 1^ 12 €    18.489,41 
€ 1.087.319,30 2^ 76,45 €    14.222,62 
€      49.779,30 3^ 5 €      9.955,86 
€ 1.358.971,52  93,45  

 

N.B.: n. 1 Dirigente scolastica (I.C. “Lavello I” di Lavello - PZ) in 2^ fascia di complessità 
dal 23.02.2018 al 23.03.2018 e dall’01.07.2018 al 31.08.2018: 
3 mesi/12 mesi = 0,25 x € 14.222,62 = € 3.555,66. 
n. 1 Dirigente scolastica (I.C. “Lavello II” di Lavello - PZ) in 2^ fascia di complessità 
dal 23.02.2018 al 06.05.2018: 
2 mesi/12 mesi + 12 giorni/360 giorni = 0,20 x € 14.222,62 = € 2.844,52. 

 

6. Per i Dirigenti scolastici in particolari posizioni di stato (art. 13 del CCNL-Area V della 
Dirigenza dell’11.04.2006 come modificato dall’art. 7 del CCNL-Area V della Dirigenza del 
15.07.2010) la parte variabile della retribuzione di posizione è quella prevista per la fascia 
di complessità in cui è collocata l’istituzione scolastica affidata con incarico nominale. 
7. L’attribuzione della retribuzione di posizione ai Dirigenti scolastici viene effettuata nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 4, commi 8, 9 e 10, del CCIN - Area V della Dirigenza 
del 22.02.2007. 
 

ARTICOLO 5 
Retribuzione degli incarichi di Reggenza - A.S. 2017/2018 

 
1. La retribuzione per gli incarichi di Reggenza viene stabilita nella misura dell’80% della 
parte variabile della retribuzione di posizione prevista per la fascia di complessità in cui è 
collocata l’istituzione scolastica affidata in reggenza. Pertanto, la misura dei compensi 
relativi agli incarichi di Reggenza conferiti nell’A.S. 2017/2018, come previsto dall’art. 2, 
comma 2, del CCNI - Area V della Dirigenza del 22.02.2007, è la seguente: 
 

Importi 
parziali 
e totali 

FASCIA di 
complessità 

Numero Reggenze 
A.S. 2017/2018 

Retribuzione incarichi di Reggenza 
A.S. 2017/2018 

(valore annuo individuale lordo dipendente) 

€               0,00 1^ 0 €    14.791,53 
€    279.673,70 2^ 24,58 €    11.378,10 
€      71.682,21 3^ 9 €      7.964,69 
€    351.355,91  33,58  
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N.B.: n. 1 Dirigente scolastico (I.C. “Lavello I” di Lavello - PZ) in 2^ fascia di complessità 
dall’01.09.2017 al 22.02.2018 e dal 03.04.2018 al 30.06.2018: 
9 mesi/12 mesi = 0,75 x € 11.378,10 = € 8.533,58. 
n. 1 Dirigente scolastica (I.C. “Lavello II” di Lavello - PZ) in 2^ fascia di complessità 
dall’01.09.2017 al 22.02.2018 e dal 09.05.2018 al 31.08.2018: 
10 mesi/12 mesi = 0,83 x € 11.378,10 = € 9.443,82. 

 

2. L’importo totale di € 351.355,91 è da sottrarre alla quota del Fondo regionale destinata 
alla retribuzione di risultato.  
3. La retribuzione di cui al presente articolo costituisce un’integrazione dell’indennità di 
cui all’art. 69, comma 2, del CCNL-Comparto Scuola del 04.08.1995 in applicazione 
dell’art. 57, comma 3, del CCNL per il personale dirigente dell’Area V relativo al 
quadriennio normativo 2002/2005, sottoscritto in data 11.04.2006. 
 

ARTICOLO 6 
Retribuzione di risultato - A.S. 2017/2018 

 
1. Le risorse disponibili per la retribuzione di risultato, definite in misura non inferiore al 
15% delle risorse complessive del Fondo regionale (art. 27, comma 1, del CCNL-Area V 
della Dirigenza del 15.07.2010), sono pari a € 360.956,05 (€ 2.406.373,69 - € 2.045.417,64). 
2. Le risorse totali disponibili per la retribuzione di risultato, a seguito dell’applicazione di 
quanto previsto dal comma 3 dell’art. 4, sono pari a € 552.470,58 (€ 360.956,05 + € 
191.514,53). 
3. Dall’importo totale così quantificato va decurtata la somma destinata a remunerare gli 
incarichi di Reggenza dell’A.S. 2017/2018, che ammonta a € 351.355,91. 
4. Pertanto, l’ammontare complessivo della retribuzione di risultato da ripartire è pari a € 
201.114,67 (€ 552.470,58 - € 351.355,91). 
5. Con atto dispositivo dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata, prot. AOODRBA 
n. 1675 del 25.05.2016, sono state rideterminate le fasce di complessità delle istituzioni 
scolastiche statali a decorrere dal 1° settembre 2015. A causa del differimento all’A.S. 
2019/2020, come da Accordo sottoscritto in data 04.03.2019 tra il MIUR e le OO.SS.-Area 
Istruzione e Ricerca, del processo di valutazione dei Dirigenti scolastici ai fini della 
determinazione della retribuzione di risultato, secondo quanto previsto dalla D.M. n. 239 
del 21.04.2017, che modifica la D.M. n. 36 del 18.08.2016, la stessa continua ad essere 
corrisposta secondo i il criterio finora adottato, ovvero sulla base dei parametri riferiti alla 
fascia di complessità dell’istituzione scolastica di titolarità. Ai Dirigenti scolastici vengono 
riconosciuti i sottoelencati importi relativi alla retribuzione di risultato da corrispondere a 
ciascuno secondo i seguenti parametri riferiti alla fascia di complessità dell’istituzione 
scolastica sede di incarico, determinata secondo i criteri stabiliti nel CCIR del 29.11.2012 
richiamato in premessa: 
1^ FASCIA DI COMPLESSITÀ: 1,30 
2^ FASCIA DI COMPLESSITÀ: 1,00 
3^ FASCIA DI COMPLESSITÀ: 0,70 
 

Importi 
parziali 
e totali 

FASCIA di 
complessità 

Numero Dirigenti 
scolastici in servizio 
nell’A.S. 2017/2018 

Retribuzione di risultato 
A.S. 2017/2018 

(valore annuo individuale lordo dipendente) 

€      32.835,00 1^ 12 €      2.736,25 
€    160.912,72 2^ 76,45 €      2.104,81 
€        7.366,95 3^ 5 €      1.473,39 
€    201.114,67  93,45  
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N.B.: n. 1 Dirigente scolastica (I.C. “Lavello I” di Lavello - PZ) in 2^ fascia di complessità 
dal 23.02.2018 al 23.03.2018 e dall’01.07.2018 al 31.08.2018: 
3 mesi/12 mesi = 0,25 x € 2.104,81 = € 526,20. 
n. 1 Dirigente scolastica (I.C. “Lavello II” di Lavello - PZ) in 2^ fascia di complessità 
dal 23.02.2018 al 06.05.2018: 
2 mesi/12 mesi + 12 giorni/360 giorni = 0,20 x € 2.104,81 = € 420,96. 

 

6. Per i Dirigenti scolastici in particolari posizioni di stato (art. 13 del CCNL-Area V della 
Dirigenza dell’11.04.2006 come modificato dall’art. 7 del CCNL-Area V della Dirigenza del 
15.07.2010) la retribuzione di risultato è quella prevista per la fascia di complessità in cui è 
collocata l’istituzione scolastica affidata con incarico nominale. 
 

ARTICOLO 7 
Norme finali 

 
1. Gli importi di cui all’art. 4 sono corrisposti a conguaglio (a credito o a debito) ai 
Dirigenti scolastici in pensione a partire dall’01.09.2018 e ai Dirigenti scolastici immessi in 
ruolo prima dell’A.S. 2017/2018, mentre sono corrisposti in un’unica soluzione a titolo di 
arretrati ai Dirigenti scolastici immessi in ruolo nell’A.S. 2017/2018. 
2. Gli importi di cui all’art. 5 e all’art. 6 sono corrisposti in un’unica soluzione. 
3. Gli importi della retribuzione di posizione corrisposti ai Dirigenti scolastici alla data del 
31.08.2018 restano invariati a partire dall’01.09.2018 fino alla nuova determinazione, per 
l’A.S. 2018/2019, del Fondo regionale per la retribuzione di posizione e di risultato - Area 
Istruzione Ricerca. 
4. Gli importi di cui all’art. 4 del presente accordo sono assoggettati alle decurtazioni 
previste dall’art. 71, comma 1, del Decreto-Legge n. 112/2008, dall’art. 11, comma 7, del 
CCNL-Area V della Dirigenza del 15.07.2010 e dall’art. 21, comma 10, del CCNL-Area 
Istruzione e Ricerca dell’08.07.2019. 
5. Il presente accordo non comporta impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie 
assegnate a quest’Ufficio Scolastico Regionale neanche per gli esercizi finanziari successivi. 
6. La presente Ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo, corredata della relazione tecnico-
finanziaria e della relazione illustrativa, viene sottoposta alla procedura di controllo sulla 
compatibilità finanziaria con i vincoli di bilancio, ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1, del 
D.Lgs. n. 165/2001. 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Delegazione di parte pubblica  Delegazione di parte sindacale 
 
 Claudia DATENA (firma autografa)  ANP-CIDA Domenico GRAVANTE 

(approva per appello nominale) 
Angela Tiziana DI NOIA   FLC-CGIL Paolo FANTI 
(approva per appello nominale) (approva per appello nominale) 
 CISL-SCUOLA  Margherita CAPALBI 
Rosa GRANO (assente)   (approva per appello nominale) 
 UIL SCUOLA RUA Luigi VELTRI 
IL SEGRETARIO  (approva per appello nominale) 
 Canio CESTONE (firma autografa)  SNALS/CONFSAL Francesco Saverio GALGANO 

(approva per appello nominale) 
  DIRIGENTI SCUOLA/CODIRP Natale STRAFACE 
    (approva per appello nominale) 
 
L’originale con due firme autografe è tenuto presso il MIUR - Ufficio Scolastico Regionale per la 
Basilicata - Ufficio I - Affari Generali e personale della Scuola. La copia informatica, corredata 
della dovuta attestazione, è assunta al protocollo AOODRBA n. 4491 del 02.08.2021. 


